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ECCELLENZA REVERENDISSIMA . 



poteva /ergere- una combinazione più favorevole di 
quella di veder compiuto dal nofiro Ofpìtal Maggiore il 
nuovo Viano per gf infelici Fanciulli E/pofli nel fortunato 
momento , eòe V. E. Rina occupa la Sede Arcive/covile 
di Udine, tirile più rimate, e /elitarie contrade di que- 
Jia vafta Dìocefi /ano pienamente note le rare virtù , che 
vi circondano . Animati per tanto dalle fuèlimi voflre 
doli noi fiamo folleciti a pre/entarvi quel "Piano , ci-' e 
defiinato a /allevare , e proteggere una porzione del? u- 
manità la più meritevole , e abbandonata , Degnatevi di 
accoglierlo come provido "Padre , che fiegue le tracce amo- 
ro/e di Gesù Cri/io . Le deplorabili /venture di quefli in- 
nocenti /ano tante valide voci, ebe parlano al vojlro bel 
cuore , che ha femprt dati lumino fi E/empj di %rio , e 
carità nel /oflenere le altrui corapajjìonevoli indigente . Idei- 
le vofire Paftorali, nelle Lettere alli Reverendi Tarrocbi 
delle Ville già ci /embra di vedere da voi infinuate le 
A 2 più 



Ptu predanti raccomandazioni , affinchè con {ingoiare atten- 
zione /purgano nelle tenere menti de' nofiri Fanciulli E- 
fpofii il provilo feme della nojìra Santa Religione, e gf 
ìncor aggi f catto ad attendere ìtidefejfi ai lavori domefiìci , e 
dì Campagna . In for%a di quefie paterne Vofire ìnfinua- 
%ìoni Voi avrete la compiacenza nelle Vifite , che farete 
al vojìro Gregge, di raccogliere li frutti, e di ravvifare 
i nofiri E/pofii ottimamente ìfiruìti nella Dottrina Crifiia- 
na , ne buoni cofiumi , e nelle occupazioni fpettattti al lo*- 
ro fiato . I foavi Vofiri ammaefiramentì ferviranno ad am- 
monire con frutto li negbittofi , e a fempre più anima- 
re gli altri, che fono penetrati dai doveri dì "Religione, 
e del loro grado. Vantaggi fon quefli incomparabili, che 
fi efiendono alla ventura Pofterìtà . Ecco, Eccellenza T(e- 
verettdijjlma , quanto fieno forti li motivi, che ci fanno ri- 
vogliere alla Voftra benefica Autorità, per dirìgervi quefio 
Viano , e riporlo fatto la validifiima Vofira Protezione . 
Tielf atto di offerirvi quefio Tributo- de* nofiri doveri , Vi 
r'ìconofcìamo come defiinato dalla Divina Previdenza a 
diffondere quelle Beneficente, ebe rìfveglieranno nel nofir» 
Injìituto pentimenti vivìffimi di una eterna rìconofcen%a , 

Di Vostra Eccellenza Reverendissima 



Pmlllfs., ÒhMtif: , cJ Ofaxhfi. Strvit. 
Co: Antonio Arcrionlanl Priore, 
Giovanni Fadini Csmcraro . 




Ot/;< nectftrU Educazioni , ti utili Prtmocdìmintt 
ftr li FmxìuUi Efptfi iMti. 

K wmwmjjjlOU' ajuto della Divina Presidenza , che veglia con pre- 
\ g~\ \ dilezione pel bene de' poveri lì più abbandonati, il 
( Ci f nuora Plano intrapTefo nel di prima Gennaro 1791. da 
3 3 quello noftro Inllituco, a follieva dell i Bambini Eipo- 

fef^ww^ flj hj fuperato di gran lunga la comune alpet razione 
con un eliti) delti pia felici , che polla Immaginarli . 11 provldo 
ufo delle Fedi a (lampa, e la Medaglia, che iì appende al Collo 
de' Pargoletti , ha reta più facile alli Reverendi Parrochi delle Vii- 
le la caritatevole a/Iìttenza, egli ha prefittati da quelle delulkini, 
che rendevano inutile lo zelo del li più indettili. Il tenue aumento 
di l'oidi jo. al mefe accordato alle Nutrici nel primo anno degli 
EfpotH è flato per effe un fòrte invito per portarli ali'Ofpitalc a 
riceverli con infoi! ta ricorrenza; ricorrenza, che deliinando bene- 
fica ad ogn' uno di quelli infelici una buona Madre aftettuofa ha 
(bandita da effi la fame , e li fuiiefti trattamenti . Quindi per feli- 
ce fpcrienza li ebbe il conforto di veder falvata la vita .annualmen- 
te a So. e più innocenti abbandonati , i quali fatalmente perivano , 
ed ora In grazia del buon governo, e dell' occorrente alimento ac- 
quìflano altresì una compiendone più vigorofa . Quello Piano pero 
fe da una parte porta de' beni f^nza fine alli fanciulli di tenera 
età , dall'altra farebbe egli adatto imperfetto, e inoperofo, fe non 
fi aflìcuraflero li mezzi di provedere alla loro conveniente Educa- 
zione, ed alimento. Princ palmcnte nelle Ville foggette alle due 
Parrocchie di Ragogna, ed Invitino vengono allevati annualmente 
per lo meno cento, e trenta fanciulli. Quelli Villici fono delli 
più Indigenti della vada nolìra Provincia , e ciò per l' anguria Ae- 
rile Campagna polla fra una montuofa umazione, da cu! ritrag- 
gono con fatica un parco provedi mento . Perciò non potendo effì 
efercirare alcun ofKiio di cariti, lì trovano coflrettl toro malgrado 
di rendere ali'Ofpitale 11 piangenti Efpofli, tolto che li vedono 
giunti all'età di anni j. a 6\ tempo, in cui la Mercede, eh: palla 
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loro quello Pio Luogo pel vitto e velìito, è ridotta ad una riQret- 
tiffima ricognizione, effendo 

nell'età d'anni 6. al Mcfe L. j : lo 

d'anni 7. L. » : • 

d'anni 8. L. i : io 

d" anni g. L. i - 

d'anni io. L. ■ : io 

Un Quadro è quello, che morirà ad evidenza Io (lato luttuofo di 

Snello povero Inftituto, il quale invece di accrefcere la giuda 
lercedc alle Nutrici, fi trovo anzi obbligato, anni fono, a dimi- 
nuirla come (òpra per le molte evizioni de' Capitali laicisti da 
benefici Te (latori . Ne rifulta da quello, che lì vedono ftmpre più 
refi all' Ofpitale que" fanciulli , che falvó in vita il nuovo Piano , 
e ogni Governo farà in appreffo circondato da maggiori turbe di 
qu:fti innocenti, col fommo rammarico di vederli privo de" meni 
opportuni al loro foccorfo . Convien quindi ricorrere (biluci ci alla 
pietà de' Fedeli , in cui fin da tempi li più rimoti nelle maggiori 
urgenze di quella noflra [nllituziono lì e Tempre drittata quella 
caritatevole Città, e benemerita Provincia. Prove evidenti del 
buon animo dì quello Pubblico fono 11 generali fuflidj ormai fperi- 
mentati. S. E. Reverendi»! na 1' Arclvefcovo Nicolo Sagredo pene- , 
trato da eftmj fornimenti di foda Religione ha dato un memorabi- 
le d'empio di Tanta Pietà . Avendo- egli dellinati li mobili dil Tuo 
Palazzo Arcivefcovile per ellér venduti , fiitd ebe il ritratto dovei" 
le impiegarli principalmente a vantaggio dei notiti fanciulli adul- 
ti . Quella generofa dtfpofizlone portò il profido foccorfo di un Ca- 
pitale di mille ottocento e più Ducati, oltre le altre beneficenze 
dirette a follievo di Pie Inftituzioni . Nel decorfo Giugno altra 
caritatevole Perfona incognita donò un Capitale invcflito di Due 
Soo. per l'oggetto flelTo, e nel fulfegnente Settembre il Riveren- 
do Sig. Gio: Battilla Limi di Grions di Sciegliano li diftinfe 
con una benemerita fomm ini (trazione di Biade componente la film- 
ina di Ducati ; no. ebe furano ben tolto livellati . Quelli fono 11 
confolanti preludi, che ci animano a rintracciare pei figli del Pio 
Luogo ui fiftema di vita, che fia utile ad elfi, facile ad efeguirfi , 
ed analogo alla fivuazione di quella molto elicla nollra Provincia . 

Due fi ravvifano li mezzi per H loro provedimento . Uno in 
Città con la conlegna alli balli Artieri ; ma quello è più difficile, 
e difpendiofo. L'altro alla Campagna. 

La 
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Da una lunga efperienza pur troppo collante fi è rilento, che 
11 fanciulli, che vengono affidati a Mefliere in Città, non corri- 
fpondono quali mai con una buona rhtfcita . Eflendo qaefti avvezii 
nelle Ville a parchi cibi geolToUni, il cambiamento del ritto ca- 
giona loto pericolofc malattie, le quali molte rotte hanno neflime 
conlegucnze . Ma quello eh' è peggio, per l'opportunità, che loro 
lì presenta di andar vagabondi , effi fi da no facilmente in preda 
all'ozio, ed a que* Vtq, dei cui fataliflimi etutti fono Te (ti moni 
veraci li Regiflri dcgl' infermi , c inferme di quello Ofpitale. Ne 
avviene quindi, che gli Artieri lì rendono nel Pio Luogo tal- 
mente decaduti dal buon col tome, che in legni to riefee Tempre 
più grave al Governo la difficolta di nuovamente provederli. 

L' alno mezzo fi è d' impiegarli in Campagna nel!" Agricoltu- 
ra, che qui fearfeggia molto di Lavoratori, benché generofa com- 
perili 1" induftria de" fuol feguaci con prodotti , che (iranno fen*. 
pte una vira for gente delle nazionali ric c hezze , e che l' incollan- 
te Moda non {apra mai loco pregiudicare . Queft' arte dona alt' 
Uomo una vita fempliee, e tranquilla, una fa iuta robufta, nemi- 
ca dell'ozio e della mollezza, germi fecondi de' vizj, che innon- 
dano nella Città la bada Popolazione, orrendi vizj , che mettono 
feonpre più in rovina l'incauta Umanità, ed il povero Ospitale. 
L'impiego i quello, che olire loro un vallo Campo per un oneflo 
mantenimento , lenza ellere di pelo alla Società , e di aggravio ul- 
teriore a quello povero Inftituto , che avrà il conforto di dare fi- 
lini fedeli alla Religione, ed al Principato) utili a loro flcHì ed 
«Ila Società . 

Anche in Campagna però inforgono oftacoli , ma facili a fu- 

Katfi dal caritatevole zelo "de' Signori Governatori fra unipari . 
:>na patte delle Nutrici, che ricevono li fanciulli per allattare, 
non £100 di quelle famiglie comode di Agricoltori , che tengono 
molte terre da lavoro, ma bensì di quelle povere, che comune- 
mente fi chiamano Solimi, o Briecnui, alle quali per mancanza d' 
Impiego, relia l'opportunità di attendere al governo de' teneri 
Bambini. Per la tenue mercede, che attualmente viene accordata, 
quelle Cogliono rendere li fanciulli al Pio Luogo, tolto che li ve» 
dono giunti all' età di anni cinque circa . Siccome però quello nuo- 
vo Piano è diretto ad accrefeere la Mercede per gli adulti , onde 
facilitar loro una buona educazione ; cosi quelle povere Nutrici 
reggendo nuovo vantaggio , invece di renderli all' Olpitale fa* 

ranno 
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ranno etTe le più predanti iftznze per ritenerli . Ma qual educa- 
zione , e qual impiego pofTono afpettarfi quelli figli fremutati da 
perfone, che non hanno modo di occupare loro fteilì, ed ai cui la- 
vori eventuali reità un vafto campo di abbandonarli all'ozio, e 
ad una indolenza delle più neghi rtofe ? Per quella cagione le fa- 
miglie di Scinnì nella mafEma parte languiscono nella mtferia , 
e nell' infingardaggine , per cui eflì fi danno con facilità alla rapina 
delli prodotti di Campagna, funerea origine, che fa perdere l'a- 
more nell'Agricoltura alll più attenti Proprietari, e laborioti Con- 
tadini. Oltre di ciò quelli fconfigliatl Sottani fi appigliano con 
fomm» facilità al meltiere della quettua, che aumenta tempre più 
il numero Infetto de' malviventi , e all' abbandono dei doveri di 
Religione, e di Società. In tal guifa fervono cui di mal efempio 
agli altri , e fi fanno legnaci di que'vizj, le cui funelte confeguen- 
ze apportano un continuo gravofo pefo a quello Ofpitale, ed una 
teltimonianza verace della loro feoftumatezza . Perciò farà de' beni 
lenza fine ogni Governo, che fi darà il fommo merito di riavere 
11 fanciulli , giunti che fieno in quella età , onde levar loto la fu- 
nefta occafione di una peffiraa riufeita . 

Ponderati che fieno motivi tanto fotti e convincenti , lia Af- 
fata per malfarla noltra inalterabile a gloria di Dio, per il vero 
bene dell' Otoltale, de' fanciulli, della Società, e per un giudo ri" 
guardo allì Signori Governatori fra tmpirc, di non affidare con 
Accordi li poveri fanciulli adnlti, fe non a Villici muniti da Fede 
del proprio Parroco, che attelti elfere il Contadino di buoni coltu- 
mi , di aver Boaria , ed intb irnienti rurali , con cui lavora le fue 
terre da valente Agricoltore. Slltema è quello di prima necelfità, 
mentre fe al Villico manca il fommo appoggio de' buoni editimi, 
il modo, e volontà d' impiegarti ne' lavori di Campagna, qua! E- 
ducazione, fe non che Infelice, potrà avere quello (graziato fan- 
ciullo , che gli venifie affidato ì 

Fino a tanto peiò,che il noltro Pio Luogo non abbia la fofpl- 
rata contblazlone di poter provvedere tutti gl'innocenti fuoi tigli 
Dell' utile impiego della Campagna col ritratto de' providl foc- 
corG de' pietoC Fedeli , convitti defiinare annualmente un nume- 
ro preclfo di fanciulli , che corrifponda alla fomma delle rendite 
lattiate a queft' oggetto, per non aggravare di foverchio la pur 
troppo abbattuta Economia di quella povera Ertili nazione . Quindi 
è accettarlo di fclegliete tanto fra le fanciulle, quanto fra li fan- 



ciulli , li più robufti di completane , onde facilitare la loro buona 
riufclta. Quelli faranno chiamaci col titolo di Graziati, per dichia- 
rare al Pubblico , ed alli Reverendi Parrochi delle Ville , che que- 
llo Ofpitale non fi è attuato di provedere alla Campagna tutti li 
fuoi figli adulti . 

Ma a lume dei Signori Governatori , dei Reverendi Parrò; 
chi, e per vantaggio degli Efpoftl, convìen fidare un metodo la- 
bile , che fu cauto , breve , facile nella fua eftemione , le cui uti- 
lità poflano eflere manlfeftate dalla coniinua efperienza. 

Il Metodo, che fi. ciede più. opportuno a riempiere una villa 
cosi falutare , farà il feguente • 

Uctodo per la confegn* de' fantiulli BfpoQi aiU Campagna , 
e per li Rigati dt farfi daif Ojpitaie . 

IN primo Luogo fia ftabilito qual oggetto di fomma necelGca , la 
Fede del Reverendo Parroco, che farà concepita nella Forinola 
che fegue . 

FEDE. 

ConvilììhU da figlili Parrocchiali , che deve nere ogni Contadino , eie 
fi priftnta tir Ofpiittc Maggiore di S. Mari* dell» Ui/erieordia di Udine per 
avere m fanciullo é/po/io Graziato. • 

F Accio indubitata Fede io fottofcdtto , che il lacor della prefrn* 
te fer della Villa di foggetta alla mia t'arroc- 

chia è fornito unitamente a' fuoi domeftlci di ottime qualità, c 
buoni coftumi. Quello è Colono, che tiene animali d'aratro, e la- 
vora le fue terre da valente Agricoltore , da cui ritrae un otiefto 
mantenimento . Col confenfo de' Tuoi domeftici elfo dclidera dì 1- 
vere da cotefto Pio Luogo un Fimwlt fra il num. di! Graziti per 
gmmac/htrl nei doveri della noftra Santa Religione, negl' impieghi 
domeltlci , e di Campagna. Coli' appoggio della mia alteratone li 
Magnifici Signori Governatori poiTono fargli la conlegna di fua ri- 
cerca con quell'accordo, che timbrerà loro conveniente, certi che 
I fantini! farà ben tenui , e tmmatjha . In fede di che io mi 
folto ferivo . 

17 11 . In Villa di 

L. S. la P. 

E La 



LA confegna del fanciullo fari accompagnata dalli Signori Go- 
vernatori con la Tegnente rifpofta a ftampa al Reverendo Par- 
roco, affinchè pena egli arare quella caritatevole attenzione, che 
fi delìdera , ed a quella Lettera H uniranno le Fedi relative alla 

3tg«t la Lttttr* di ùfftfit 



Rm Sii. Potrai Calma . 

IN forza del valido appoggio dell' attefìato di V. S. Rema del dt 
noi abbiamo con feg ritto a della Villa di 

(oggetto a cotefta fua Parrocchia ; fanti*! »iult per no- 
me Efpoiìo al N. li dell' anno 17 , 
■ cui toccò di edere fra II Grattati di quello noitro Ofpltale , 
vetfo 1' accordata contribuzione , che lì emenderà per anni proli. 

Le principali noftre premure funo , che venga ommaeltrato nei 
doveri di noflra Religione, frequenti li Santi Sacramenti , e Dot- 
trina Ctidiana, coi! pure che uà iflruito ne' lavori domeftici, e 
di Campagna , onde ritrarre nell' età più matura un oaefto mante- 
nimcnto, fenza immergerà nell'ozio, origine feconda de'vizj, che 
opprimono la balta Popolazione. Perciò non poflbno eflere più pref- 
fanti le noflre raccomandazioni , affinchè col fòftegno del tuo cari- 
tatevole zelo abbiano buon dietro le paterne noftre intenzioni . Se 
mai quefto figlio infelice abbandonane l'attuai fermio, o lì met- 
tefle nel numero dei Qgtlbttmi , noi non polliamo abbaftanza fup. 
plicarla a voler trafmetcerci prontamente quelle notizie, che cre- 
derà più opportune, per prendere le mifure, che faranno credute 
p'ù efficaci, a rimettere il fanciullo nel buon cammino. Qualunque 
jcopcrta farà da noi accolta, e trattata con 11 poflìbili riguardi. 

Le Fedi a ftampa eftefe in forma di lettera, che le vengono 
tfafmeifo, ferviraouo per accompagnare il fudetto tuo Parrocchia- 
no negl' incontri , che li porterà da mi a rifeuotere la (labilità 
mercede. A mifura, che fcoprlri qualche diietto nel fanciullo, o 
nelle domeftiche direzioni , le parole (ttmtìim nella feda ferviran- 
no a noi di regola per rawifare le rifpe^tive mancanze. In que- 
ir* guifii V. S. Rema reitera folievata dal difturbo di darci parti- 
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coiad rifcontri a quello oggetto . Noi cogliamo l' opportunità di 
proiettarle la dovuta noltra «ima . 
Udine li > 7 

DtWifimi.Oibiisiti^mi Servitori. 

Io Priore 

10 Camcraro 

Dell' Ofpital Maggiore di S. Maria della Mifericordia ; 

Segue li Fede Enunciali. 
FEDE 

Umili Ji Sigiìh Ftmcthìilc diretti tììi Signori Gwentitar! in forma 
H interi . Quiflt Fede deve mere il ffonudino ogni niltt , the fi frejrnta 
ile Off in! Ueggitrt di S. Miri» delia Ulftrìctrii» di Udine per rifemttre 
It pattuiti Mentir per ibi fiocinila efpqft* . 

GRAZIATO. 

F Accio lìcma fede lo ibttofcritto che i fmiuìl idult CrnJtt 
da roteilo Ofpital Maggiore per nome Efpofto al N. li 
17 fi trova attualmente rivo, e fano io Cala di 
della Villa di foggetta a quella mia Parrocchia , al quale 

fa tflidito in virtù di mia atteftaaione . QtuJÌ faciali frequenti U 

Vammi Criliitm , t li inerì di ra/ìr* Religione . Effò viene amaatllrét 
Utili bmsi Co/lumi , rulli kwri dmeftici , e di Compignt , ed i Impiegete 
nelle oecHpiZknì reletiue tilt fin eli, letama di eftre vegtbend , e di 
perdere il tempo nelle ateeilue . Ecco quanto pollo indicare per loro 
norma, e mi dichiaro con vera ftìma. 

11 17 in Villa di 

Dichiarato il metodo, che rlfgnarda 1 Reverendi Parrochl , «ro- 
vi en fiflare quello, che fpetta al Villico, e all' interno del 
Pio Luogo. 

B 1 Pri- 
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Primieramente per quanto spetta al Villico, fatto che fia 
l'accordo, la feguente ftampiglia, che gli verrà confegnata, fer- 
ve ad effo di documento per riicuotcre dall' Ofpi tale la (labilità 
mercede, e di rifeontro stili Sigg- Governatori prò imperi per gli 
opportuni confronti nelli noftri KegiUri . 

STA «PIGLIA. 

Da lentrfi dal Villico, tbc (tende in educazione un fanciullo 
iffifto Crazìala dtlt Offilti Migliore di S. Maia 
delti Mifericordi* d, Udini . 

ILN. di quelli Battezzati col nome di efpofto IE dell' 
anno 17 appar in Libro Maeftro degli Efpofli , e delle 
Nutrici a car. , avendo ottenuto d' elTere aferitto nel numero 
de' GrtLiuì adulti di quello noftro Ofpitale, fu confermo a fer 
della Villa di coli' appoggio di fede del Refho 

fuo Parroco in filza al N. con le feguenti condizioni . 

I. Acciocché venga ammaeflrato nelli doveri della noftra Catto-, 
lica Religione, nelli buoni coftumi, e nella frequenza della Dot- 
trina Cri (liana . 

II. Ad oggetto chs fia iftruito neg*' impicgBi domicilici, e di 
Campagna, at governo, e pafcolo degli animali, e nelle altre oc- 
cupazioni relative alla fu a eia . 

I I I. E' di fomroa neceflìtà, che venga avvezzare nell'obbe- 
dienza, e fedeltà alli fuoi Superiori,, non che a fuggire l'ozio, 
come origine di tutti li vizj. Perciò non permetterà ad eflò la 
Reflua , o dì andar vagabondo fenxa far nulla . 

I V, £' tenuto il indetto fer a fommlnlftrare a queir, 

fanciull quel conveniente vitto, e rcfllto, eli: farà per abbifo- 
gaargli. . 

V. Lo tratterà con amore e paterna Carità, ponendo a;tcnzio* 
ne a tutto ciò, che rifguarda il ino vantaggio, correggendolo con 
foavità tn ogni traicorfo . Se mai fodero inutili le correzioni , lo 
accompagnerà alli Sigg. Governatori prò tempore , onde ricondur- 
re 1 faneiuli nel buon fentiero. 

V f. Se per qualche inforgenza non convenìffe a fef di 
piof;guirc il prefente accordo, dovrà rendere / fistiali al Gover- 
no dell' Ofpitale, af quale afpetta l'ulteriore provedi mento . 
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VII. In Grazia di quelli obblighi, che vengono volontariamen- 
te affanti da - fudetto, noi, per nome anche de' noftri Suc- 
cefTori, accordiamo di esborfare allo fleflo, munito che iìa dal ri- 
cettivo fuo Parroco della già {labilità Fede, L. al mete, e 
ciò per anni proflitni venturi , che termineranno li 
dell' anno 17 

Vili. In oltre in via di grati ficaiione , che contempla 
detti oggetti , noi gli con legni amo per ufo dillo Jlifg famiulh per 
uni volta tanto. 

N. 1. Camifcie. N. 

Para 1. Scarpe. N. 

Para 1. Calze N. 
e nella ventura diate, o invimi) £arà dato a poetata 3 quella fta- 
gione. 

N. 

N. 

La preferite ilampiglia fu da noi Ietta al fudetto Villico , c 
dallo fteiTo approvata in ogni parte . In Fede di che noi ci fatto- 
re rivi amo . 

Udine li 170 

Io Priore , 

Io Carrier aro; 

DiffOJpiult H*&gmt ài 4. Mrrfe MU Wftriarii*. 
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An. i 79 j. 1794. 
Lug. li contadi per 
fede al N. L. 


1794. ■ »79J- 
Lag, Il contadi per 
fede al N. L. 


179J. - 179*. 
Luf. Il contadi per 
feg al N? L. ^ 


Ag. 


Ag. 


Ag- 


Sm. 


Sett. 


Setr. 


Ott 


Ott. 


Ott. 


NoV. 


Nov. 


Nov. 


Dee 


Dee. 


Oec. 


Geo. 


Gen. 


Gen, 


Feb. 


Feb. 


Feb. 


Mar. 


Mar. 


Mar. 


Apr. 


Apr. 


Apr. 


Mag. 


Mag. 


Mag. 


Giù. , 


Giù. 


Giù. 



ORa eh; fi è indicala il metodo da tenerli fuori dell' Ofpitale, 
convien fiflemare quello, che fpetta all' interno del noflro 
Pio Luogo pel buon ordine , e per facilitare al pollìbile 1* efecuzione . 

Prima che li contegni al Villico la deftinata ftampiglia, fi 
rende neceflario che li Sigg. Governatori gli facciano rimarcare, 
ed aflumere volontariamente gli obblighi, che contiene, aftinché 
non pofla egli mai addurre difcolpa nclll doveri all'unti. 

ìndi li avvertirà 11 Pagator delle Nutrici dell' efeguita Confa- 
gli;!, acciocchì formi nota nel Libro Maeftro a ltampa degli Efpcr- 
Iti, e delle Nutrici alla Partita, eh; fp:tta al fanciullo Grn.it- 
te , del traslato fegnito nel Libra degli Elpofti Grtzitti dell' Ofpi- 
tale, onde evitare quelle colluGoni, che potrebbero inforgere, a 
danno dell* interefle del Pio Luogo . Ma qui non è poflioile di fif- 
lare la Comma della menfuale contribuzione, la quale a nn di 
prelfo ù può ftabilire a L. 6 : - al mefe, da ftenderfi fino all'età 
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d'anni dodeci circa de' fanciulli, oltre l'enunciato VeRiarto, che 
li fortrminlflra per una volta tanto alta coHlegoS . Su quello punto 
U Sigg. Governatori /™ tempori potranno prendere quelle mifu- 
re, che faranno convenienti alle fo rie dell' Ofpitale , alle circo- 
iìanw, ed alti prrifanti bifogni de' fanciulli. 

Riguardo al Regiftro conviene formare un Libro a flampa li- 
mile a quello degli Effofli , e delle Nutrici , che fi efperimenu 
utile per ogni rapporto, e facile nella fua credutone, coll'ajuto 
però di efatto Alfabeto . 

In queflo Regiftro fono raccolti tutti i lumi frettanti al fan* 
clullo, e relativi all' intere fTe dell' Ofpi tale . Edo corrilponde alla 
ftampiglia confegnata al Villico per formarne i neceffarj confronti • 
SEGUE LA FORMOLA. 

Libro degli e/ fa/li Grazimi, che vengala mantenuti dall' Ofpittf 
Maggiert di S. Murili della Uifericerdii . 
L. D. 11 179 Udine. 

IL N. de' Battezzati cor nome di efpofto li 

17 appare in Libro Maell.ro A. degli Efpofti, e delle Na- 
trici a Car. venendo oggi afcrltto fia 11 Graziai adulti di quello 
noflro Olitale fu confegnato a della Villa di coli* 

appoggio di Fede del Rrrio fuo Parroco in Filza al N. Efi 
fendo fiate da noi dichiarate al fudetto Villico le condizioni efpref- 
fe nella ftampiglia, che ad effo d confegna, furono quefte dallo 
fteffo affunte , ed approvate . Per io che rella convenuto a nome 
anche de' noftrl SucelTorl , che da quello Pio Luogo gli fata paf- 
fata la contribuzione di L. al mele , e ciò per inni 

prof*, venti che termineranno li dell'anno 17 In oltre 

in via di gratifica rione per una volta tanto gli Viene da noi con- 
fegnato per ufo dell fitf fmcìuli 
N. a. Camifcie N. 
Para 1 Scarpe. N. 
Para 1 Calze. N. 
E nella ventura eftate , o inverno fati dato a portata a quel- 
la llaggione . N. N. 
in fede di che noi ci fotte ferivi amo . 
Io Priore , 

Io Carne raro , 

Vtff Olii fi Méggm* di S. Km* à,V.* Ui/triardk . 

Ab. 



^An. 179J. 1794- 
fede al N™" L. V " 


1794- ■ «795- 
fede' al N. L. 


^ 17S5- - '79*: 
fede al N. n L. iP " 


Ag. 


Ag. 


Ag- 


Sete. 


Sett- 


Sett. 


Ott. 


Ott. 


Ott. 


Not. 


Nov. 


Nov. 


Dee. 


Dee. 


Dee. 


Gen. 


Gen. 


Gen. 


Feb. 


Feb. 


Feb. 


Mar. 


Mar. 


Mar. 


Apr. 




Apr. 


Mag. 


Mag. 


Mag. 


Gl«. . 


Giù. 


Giù. 



refe all' Ofpit. 1 1 7 
17 1 volò al 

Cielo 



N. B. Finendo refi air Of/italt il Suddetti 
Efpofto, qui in fcguilo fi farà nel» dì altra con- 
fegna al nuovo Villico , e dille relative opportune 

Rapporto alli mavì pagamenti rtflt luogo di 
fornire qui fiprt li tute fari Regi/Iri. 

Riconfegna fuori dell' Ofpitale 
17 ti fer della Villa 

di per fede al N. 

Uelìo Regi (tra però, e quello Piano deve efeguirfi dalli Sigg. 
^ Governatori prò tempore pel vero vantaggio del Pio Lungo , 
e della urna ni ti . La loro Prudenza è la fola, elle può far argine, 
atli.ich: non fi introducano abufi a danno dell' economico filloma 
di quello jiovero ÌnftÌtu:o. Il !cro zelo è quello, che porta de' he- 
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ni fenza fine a quefll fclagurarl fanciulli ■ Coli' incontro de* pagai 
menti della mercede è aperto il campo al!l Sigg. Governatori di 
fare a' Villici quelle ricerche, e raccomandazioni, che credono op- 
portune per li bene de' fanciulli . Da quelli ilefli Villici potranno 
averli que' rincontri relativi ad altri fanciulli, che fono in educazio- 
ne nella medefìma Villa. Un provedimento fatto per tempo può 
riparare difordini di lunghe deplorabili confeguenze . Perciò non 
pollano efTere più intereffanti le noftre raccomandazioni alli Sigg. 
Governatori , affinchè col mezzo di una benefica cariti fia tutela- 
to quello oggetto di tanta importanza . 

Ma efiendolì detto quanto bafla pel provedimento alla Cam- 
pagna de' fanciulli adulti , che hanno ottenuta dalla natura una 
buona compi effione ; conviene cercare i mezzi pia confacentl, on- 
de impiegare quegl' infelici , che fortlrono un' incollante , e aita 
vigorofa falute. 

Dffitoiiì , eie i intmrtrn per il prevtdimcnte ài Ftnàuiti 
ài JeMe falute , * mezzi opportuni ti /tro fueorji . 

OGnl Governo vede aumentate le anguftle per mancanza di 
modi a follievo degli Efpofti adulti , che hanno Tortila una 
debole compi e filone . Le attuali rendite di quello Ofpitale fono a 
tal fegno riftrettc, che non lafciano luogo al provedimento di que- 
lli fclagurati . Oltre a quelle deplorabili circoflanze , ewl altresì 
quella , che la prefente Fabbrica di quello noflro Ofpitale è tanto 
angufta, infalubre, e mal ventilata, che invece di migliorare, 
molti decadendo di falute miferamente perifeono. Quelle compi f- 
fionsvoli (Venture comuni pur troppo anche agi' infermi , inferme , 
ed altre Peifone ricoverate in quello noflro afilo di carità , tal- 
mente ferirono 1* ottimo cuore di Monlìgnor Gian-Girolamo Gra- 
denigo fu Arcivefcovo noflro di eterna gloriofa memoria , eh' egli 
fi dichiarò Capo , ed amorofo Protettore di una nuova Fabbrica , 
che fòlle atta ad accogliere nel pietofo fuo feno le rifpettive Fa- 
miglie di tanti indigenti , la di cui affluenza fi rer.de ognora più 
fendibile coli' aumentarli quella vada Provincia nella balla Popola- 
zione . Sembrava che quello infigne Prelato lemme il pefo de' bife- 
gni di tanti infelici ; tanto era il fuo impegno , e tali le fue pre- 
mure per deftinar quel Terreno, che folfe a propciìto a quello og- 
getto. Appena ebbe il conforto di veder acquetato da quello no- 
ftro Ofpiraie il fondo uccellarlo , diede egli mano all' ardua im- 
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prefa con l'affiflenia di alcuni Soggetti trafcelti dal corpo di que- 
llo noftro Configlio . Tolto di fuo ordine fu cfeguieo il Difegno , 
ed indi il Modello di tutte le fepatate famiglie de' bifognofi, che 
& accolgono da quello noftro benemerito Inftltuto . Con le fue 
mani pletofc egli piantò giulivo in giorno folcirne la prima Pie- 
tra della nuora Fabbrica coli' appoggio di una vira fiducia nel- 
la Divina Previdenza . Senza ommettere egli le generale confuete 
fue Carità una porzione delle fue rendite fonimi ni tirava annual- 
mente alla nuova Fabbrica. Per la nuova Fabbrica con fanta eco- 
nomia negava tutti gli agi a fe fleflo a tal fegno, che in ella 
li feorgeva li vero modello di nn Povero per Geiù Crifto. Le 
fue fante Omelie al Popolo, 11 fuoi privati ragionamenti tutti à 
concludevano con una forte raccomandazione per la nuova Fabbri- 
ca . Quello animò I foccorfi de' Fedeli , che fi di «infero ne' modi 
più lodevoli, e igenerofi. Nelle vilite, che egli frequente face- 
va con grave fuo incomodo a quefta Fabbrica, pareva che rifguar* 
dalle con partlcolar predilezione l'appartamento deftinato alli po- 
veri Elpoltl . Elio animava gli opera] all'affidimi del lavoro, on- 
de avere il fofpirato contento di veder trafportatl quelli Infelici li 
primi a refplrare un'aria più confacevole, e falubre, e toglier lo- 
ro la forgente d' infaufti malori . Coli' appoggio di quello incom- 
parabile Benefattore il nuova Edifizio innalzandoli a gran palli 
era già ridotto ad un buon terzo di Fabbricato. Quand'ccco Id- 
dio, le cui dirpofizioni fono ignote a Mortali, con morte furtiva 
chiamò a fe quello Eroe di Santa Chiefa . Non li può efprimere il 
dispiacere di tutti i buoni , e la lugubre giuda meftezza de* Pove- 
ri per la perdita di quello buon Padre, Padre a tal fegno amoro, 
fo, che anche alla tua morte diede loro il più forte contrafegno 
di un caritatevole attaccamento. Con fua Tellamenrarla difpofi- 
zione fatta più anni addietro lafciò alla nuova Fabbrica tutti U 
mobili del fuo Palazzo , unico Patrimonio , che gli era rimalo dal- 
li piccoli orfizj di carità. Nè contenta di quello, temendo la fua 
Umiltà li fuperbi onorifici Maufolei difpofe , che la mortale fua 
fpoglia folle tumulata nella Chiefa del noftro Ofpitale , che con- 
ferva quello Pegno preziolo in etema memoria delle fomme c ge- 
nerofe fue Beneficenze . 

Con la perdita di quello Infigue Benefattore potea temerli, che 
la nuova Fabbrica renar dovette inopeiofa . Quando la Divina Pre- 
videnza per comune conforto deftìna un Nipote del Defunto noftro 

Gra. 
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Giadenigo S. E. Paolo Antonio Erizzo per Luogotenente Generale 
della Patria del Friuli . Quelli per caritatevole oggetto nel decor- 
fo Ottobre fi diede l' incomodo di fare un' efatta viiita amotofa a 
tutte le lugubri famiglie del noflro Ofpitale. Il funefta profpetto 
di tante dalli di poveri indigenti, l'angultia del Fabbricalo, che 
con un'aria infetta dilata i morbi perlcoloH, e difficolta la guari- 
gione agli feiagurati infermi , furono quelli tanti forti motivi , che 
gli fecero conofeere ad evidenza la fomma nccciliià di profeguire e 
ridurre la nuova Fabbrica al compimento . Con quel cuore di rara 
virtù , che ifpira in feno alll Patrizj fuoi Figli la Sovrana Città 
d' Adria Regina , anche fra il pefb delle forame occupazioni , che 
gli porta il Governo di una coti vada Provincia, ha egli faputo co- 
gliere 11 momenti opportuni per li necelfarj foccoifi alli poveri li 
più bifognofi di quelle numcrofe abitazioni . Ecco quanto può In 
nobil cuore una loda Religione, ed un vivo attaccamento alla U- 
inanità abbandonata . Mille progetti per tanto, mille provedimentl 
ù offrivano a gara all' intenerito fuo cuore . Fra quelli però diede la 
preferenza al Plano, che tende all'aumento di un foldo per Bota- 
le nella vendita del Vino in Citta nel periodo di pochi anni. Co- 
me provvido Prefide, che veglia al comuoBene, feppe egli accop- 
piare in quello Piano due oggetti egualmente utili , e uccellar) , 
che faranno un eterno atteflato del tuo Animo grande, e genera- 
lo, li primo tende a compiere la nuova noflra Fabbrica , ed il fe- 
condo a dare il corto a quelle Pubbliche Fontane con un' acqua 
falutevole, e perenne. Anche da quella feconda Previdenza ne 
ridonderà un (bmrno vantaggio alli noftrl Poveri , mentre le acque 
dopo aver fervilo al comodo de' Cittadini, il fuolo In pendio, che 
formò la faggia natura, le invita a feorrere benefiche nel nuovo 
Ofpitale , che lenza quello ajuto farebbe flato mancante di un tan- 
to utile, e neceflario elemento. Un tal Progetto pertanto fofte- 
nuto dai graziofi, e favorevoli aufpizj dell'amorofo noltto Erizzo; 
eflendo quindi flato addotta» dalla prefente faggia Deputazione, 
tu propollo con Parte al Magnifico Maggior Conligi io dì quella 
Città, e accolto dagli unanimi voti de'pletofi Cittadini, e quindi 
dalla Sovrana Autorità grazio fa mente approvato. Ecco adunque col 
provido mezzo de' veri Padri de' poveri (labilità il benefico Fonte, 
che porterà de' beni fenza fine agi' infelici Infermi , beni che li e- 
ftenderanno anche alla più lontana Umanità. Col vantaggio di uni 
aria , ed acqua benigna , di un comodo foggiorno , che con utile 
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dìfciplina le para le malattie contagiofe, renderà a quelli più age- 
vole la guarigione , e terra da elfi lontani 11 unti mali comunicabi- 
li , a cai ora vanno mlferamente {oggetti . 

I maggior] beni però Tono ri fervati per quelli efpofti adulti , 
che non poiTorto fperare un provedlmento alla Campagna, per 
aver tortila dalla natura una debole compitinone . A quelli oltre 
gli accennati foccorfi, offre la nuora Fabbrica l'opportunità a dif- 
ferenti fàcili impieghi, che li rallevi dalle funefte loro feiagure. 
La nuova Fabbrica è un cortefe invito ad un comodo, pietofo- 
Negoziante per erigere Edifizj ad acqaa pel lavori delle Sete greg- 
, e conciliare 11 Tuo interefle col benefico impiego di tanti 
ciulli abbandonati. In quelli Edifìzj potranno trattenerli le più 
tenere fanciulle Bell' aggruppare te Sete full' incanatojo, e le più. 
adulte nelP Incogliere le Sete deflinate per le Trame,, ed indi ab- 
binnare tanto quelle , che quelle per gli Organzini . AHI fanciulli: 
poi meno adulti reità la facile occupazione dì aggruppare le Tra- 
me, e gli Organzini , che Cortona in lavoro nel Filatoio . Quello 
noilro Alilo formerà, nel pietofo fuo feno una Scuola perenne di 
morigerati, e valenti Artefici, de' quali potrà valerli a piacere o- 
gni Negoziante nelle fue occorrenze! che fi (peri menta no pur trop- 
pa frequenti . Una Scuola perenne farà quella, che animerà un uti- 
le Commercio con la fedeltà degli Operaj, e colla perfezione del 
lavoro donerà alle noflre Sete quella favorevole preferenza, che 
diflingue molte altre Provincie, che godono anch' effe il fortunato 
vantaggio di efTere foggette all' Augurio Veneto Governo . 

Al calo che quelli Edifizj non portino l' impiego a tutti 11 fr- 
gli adulti , nella nuova Fabbrica farà, molto agevola 11 deftlnare 
alle fanciulle degli Appartamenti pei Lavori di ago , di Calze 3 
maglia , di filar Lino coli' aiuto della Codetta Alemanna , oppure 
Cottone col Molignello ad ufo Svìzzero già Introdotto in Tolmez- 
zo dal Sig. Giacomo Llnudìo, il quale alla rinomata Fabbrica di 
Tele va accoppiando con profpera riufeita l' utile lavoro d' India- 
nelle ftampate. Con Telati poi per cordelle, o Calze di Seta a 
per Tele potranno ièmpre occuparti 1 11 fanciulli . Per quelli può- 
anche introdurli l'Arte del Calzolaio, e del Sarto, Arti che fer- 
vi ranno pei relativi bifogni dell' Ofpitale, ed alle ricorrenze dei 
Cittadini . Tutte fon quelle occupazioni , per cui non fi richiede 
il favore di una robufta compleffione . 

In meno però a circoftanze così favorevoli il Cielo ha fpio 
gaia 
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gata ima dipìnta predilezione per gli sfortunati Efpofti , col dona' 
re a quella Santa Chiefa Arclvefcovile S. E. Rmi Monlìgnor Pie- 
tro Antonio Zorzl , il quale per un genio benefico , e per provìdo 
Inflittilo fi è già dichiarato pronto ai foccorfi dell' Umanità la più 
bifognofa , ed abbandonata . Quelli fino dalla età giovanile rinun- 
ziato avendo alla Aia illuflre Patrizia Veneta Famiglia, e agli a- 
nori, con cui compenfa generofa li meriti de' Tuoi Pigli una Re 
pubblica la più infigne e Religiola , che vantar polla 1' Univerfo , 
fi diede a feguire te povere Infegne di S. Girolamo Miani nella 
celebre Congregazione di Somalia , dedicata alla caritatevole affi- 
llenza degli Ospitali , fortunati alberghi di poveri infermi , e di 
derelitti Orfanelli. Tanto egli fi dHunfa netl' ottimo ufo de' fu- 
blimi fuoi ralenti , e ncgl' impieghi di carità , che gli furono ad- 
dottati , che fu prefcielto al Governo della Chlefa Vefcovile di Ce- 
neda . In effa fi fegnalò tanto l' indefeflb Aio zelo coli' efatto adem- 
pimento de' fonimi doveri del fuo Mìniftero, e con una Eioica 
Carità a folliero delle umane deplorabili Indigenze, che dalla So- 
vrana Veneta Autorità fu trapalato alla cura della Cbiefa Arci- 
vcfcovile di Udine . Trattato , per cui Ceneda da una parte reflò 
commofla, e dolente per la perdita del fuo buon Pallore, e que- 
(ta valla Diaceli giuliva fefleggiò dall' altra , facendo col fofplrato 
Aio arrivo un acqui fio canto infigne, epreziofo. Avete quindi ben 
ragione, o infelici figli dell'abbandono, di innalzare fovra gli al- 
tri eterni doverofi ringraziamenti al Clementi ffimo Iddio , che vi 
diede un Padre amorofo, e Precettar benefico. Seguite pur corag- 
giofi le ficure fue traccie nella via del Signore , adempite indefedi 
i preffanti fuoi fnggerimenti negl' impieghi , che competono al vo- 
lerò flato, e non dubitate, eh; li mezzi fon quelli di rendervi l'e- 
lici, anche nello fquallido grembo delle voftre feiagure. Quelli mez- 
zi , e quelle traccie faranno Tempre li più forti inviti , onde meri' 
tarvi la valida Protezione della Divina Providenza, e li foccorfi 
delli pletofi caritatevoli Benefattori. 

Provtdimtnto fefra ìt Giovani Efpfie in iti d* Mirilo. 

ALIe povere Innocenti Fanciulle ferve d' IndiUol ubile Compagno 
un moleflo rolìore dell' ignomìniofa loro nafclta, e di forte 
ollacolo al loro collocamento in Matrimonio . A quelle /venture 
pur troppo fenfibili fi agglugne la fatale difgrazia di efier effe de- 
ititute di modi per la provi Ita del letto nuziale, e de' mobili oo- 
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correnti a quello oggetto . Quindi non poftòno abbafianza lodarli 
le Pie Intensioni del Sig. Abate Co. Gotardo Canzlan: , che ha 
laicista una eterna memoria delle più rare e dipinte qualità, che 
pollano adornare un Animo ben fatto. Quelli con tua Cedola Tc- 
Itamentaria difpofe, che di tutto il dinaro, che fi cravatte avere al 
cafo di fua Morte, follerò formate tante Grazie di Due. io. l'ima 
da difpenfarfi da quello Magnifico Conlìgho Secreto alle figlie di 
quello Ofpitale all' incontro del loro Matrimonio . II ricavato da 
quella Beneficenza compofe N. 23. Grazie , le quali fino U 16. Set- 
tembre decorfo difpenfate furono da quello Coniglio Secreto a N. 
33. Giovani Efpolle in età da Marito, 11 cui Matrimonio col van- 
taggio dì quello foccorfo fi i in buona parte anche verificato . Non 
può efprimcrli con quali contralfegni di giubilo, di tenerezza, e 
dì viva gratitudine abbiano elle accolta quella inafpettata riforfa , 
che portò loro il fofpirato vantaggio di un geniale onelto prove* 
dimenco. Mille benedizioni, ed una eterna rimembranza al gene- 
rofo loro Bsnefettore erano le voci ri cono feto ti , che accompagna- 
vano quelle infelici nella loro partenza dall' Ofpitale , dopo aver 
ricevuti dal Governo li Ducati 10. verio la Fede Parrocchiale del 
feguì to Matrimonio . 

Figlie nubili del Pio Luogo, tenete pur conto del fanto ti- 
mor di Dio, come dì preziofo teforo, avvezzatevi indcfelTe al la- 
vori domeltlci, e di Campagna, e non dubitate, che la Divina 
Providenza fi è dichiarata per voi. Quella farà, che non manchi- 
no mai Perfone di egual animo compallìonevole per (occorrervi, 
purché vengano animate dai volici buoni collumi , e dalle alfidue 
occupazioni fpettanti al voflro dato. Accertatevi, figlie predilet- 
te , che lì buoni collumi , e le collanti onelle occupazioni fono i 
Ioli mezzi da raddolcire il pelò , che vi porta l' infelice voilra na- 
scita. Colla più giulla Infinga, che la voftra buona condotta porti 
feco de' generofi foccorli , ecco il Piano per voi delibato , con cui 
abbiano a verificarli con precifìonc le lodevoli intenzioni de' volìri 
Benefattori . 

Ogni Giovane efpolla in età da Marito dovrà avere anni 15. 
circa, per elfere ammetta fra 11 numero delle Graziate di quello 
Ofpitale E ila farà munita di due Fedi . Una del fuo Bactefimo , 
che gratuitamente rilancia colle forinole lolite quello nollro Sig. 
Pievano; e l'altra dei Rrho Parroco, a cui è foggetta. La Fede 
dell'attuale fuo Parroco Indicherà il nome, numero, giorno, ed 
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anno, In cui effa fu efpofta; nome, e cognome della Natrice, di 
età fn alterata , ed attualmente tenuta . Quefta Fede inoltre cer- 
tificherà il Governo- di quello Pio Luogo, che la Giovine è dì 
buoni coltomi, ed avvezza ad impiegai li lodevolmente nei lavori 
domeftici, e di Campagna. 

Stgut U Fcdt t chi ial rifptttivo Pìttoco fari diretta in fon** 
ài Laura tilt Signori Governami dilt Ojfitaii . 
Magnifici Signori Governatori. 

A T te ilo lo fottoferitro, che la preferite Giovane per nome N, 
Efpofta nell' Ofpital Maggiore di S. Maria della Mi* 
fericordia di Udine li 17 al N. ebbe per 

Nutrice D.» moglie di della Villa di , ed 

attualmente è tenuta al fervlzio In Cala di fer (oggetto 
alla mia Parrocchia. Una Giovane è quella di buoni cofhimt, che 
s'impiega con lode nei lavori domeftici, e di Campagna, per cui 
merita di efiere aferitta fra il numero delle Graziate dal provvidi 
Benefattori di coietto Pio Luogo , onde avere il neceflarlo foccor- 
fo per il fno anello provedimento in Matrimonio . Alle Tue io ag- 
giungo le mie illanze alli Magnifici Sigg. Governatori , e mi raf- 
fermo li 17 in Villa di 
Io N. N. 

Ricevute che abbiano II Signori Governatori prò tempore le istan- 
ze di quefta Povera Giovane , incombe loro di palla re agli 
opportuni confronti. 

Primamente fi dovrà riconofeere da eflì l'identità della Fede 
Bit teli male . Indi congegneranno il Indetto Allettato al Pagator 
delle Nutrici, acciocché rilevi nel Libro Maeftro a ttampa, fé 
corrifponde il nome della Giovane , giorno , anno , e numero di 
ma elpofizione , col nome , cognome , e Villa della Nutrice , a erti 
fu affidata . Qualora fieno corrifpondenti tutti quelli Reglltri , lo 
fieno Pagatore dovrà affermare colla propria fottoferizione la veri- 
tà de' confronti da lui verificati . Quelli efami deluderanno gl' in- 
ganni, che poteffero inforgere a danno delle Povere Efpoile, che 
fono le fole contemplate dai Benefattori di quella tanto utile, e 
neceflaria intimatone . Quelle Fedi polle In Filza a tal fine de- 
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Amara ferviranrio di documento al (accettivi Governi. 

Pel buon ordine, e a lume delli Signori Governatori prò tem- 
peri farà detonato un Libro da prendere in nota le Giovani Efpo- 
fle in età da Marito, onde avere (èmpie pronta la loro traccia 
nelT eftrazloni delle Grazie . 

~ > Libro potrà diftinguerfì al di fuori con la ièguente in. 



LIBRO. 

Delle Giovani Bfpojle in eli da Marito , cbt antenato ad e fin Graziale 
dai Benefattori dell' O/pitale di S. Maria della Miferieordi» , 
per il toro p, 



Nell'interno poi lì noterà da una parte l'impianto della Par- 
tira , che fretta alla Giovane cipolla nel Libro Maellro degli elpo- 
Jli, e delle Nutrici del Pio Luogo, e dall'altra il Villaggio, e 
la Caia, dove la ltcfla li trova attualmente al fervizlo col meto- 
do che fiegue . 



. D. B. V. M. 
La Giovane Efpofta li 170 al 
N. ebbe per Nutrice D. N, 
Moglie di R della Villa di N. 
come in Libro Maeftro A , de- 
gli Efpolli, e delle Natrici a 
carte II N.B. qui contrade di 
prò- memori* alli Signori Governatori 
prò tempore , acciò in fluito /ormino 
le opportune notazioni di fatto 



Ali incontro fi trtfcrrvcra ■ 
La controferi tta Efpofta fi 
trova attualmente in Cafa di fer 

della Villa di 
Qnefla è di buoni coftuml, e a' 
impiega lodevolmente nei lavo- 
ri domeftìci, e di Campagna, 
come conila dall' at tettato del 
Rino fuo Parroco in Filza al N, 
N. B. 



lume , e di' loro faccejforì . Qui hanno r opportunità di traferivere fe la 
Simone i pToJfimt ti Matrimonio 0 altra circo/ianza , per mi meriti di e/fe- 
re preferita, appuri pojpo/la . Affine però di verificare al poflibile la 
difpoiizione de' Fedeli, che contemplano quello Piano, conviene 
che ogni Governo fi dia il merito di fceglicre per concorrenti 
alle Grazie quelle Giovani, le cui CTCoftanze pofiono loro facil- 
mente conciliare un facile collocamento in Matrimonio. Anche 
quello Libro avrà l' appoggio di un d'arto Alfabeto . Per facilita- 
re li comuni Regiftri lata ben fatto di ridurlo a ilampa, conforg 
mentente a quello degli Elpolli, e delle Nutrici. 

La Grazia poi verrà fatta a Stampa decorata coli' Effigie del- 
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la Beata Vergine della Miierlcordla nella Forinola, che fiegne. 

Una delle Grazie dell 1 Ol'pi tal Maggiore di S. Maria della Mi- 
fericordia di Udine laicista da N. N. alle figlie nubili di 
quello Pio Luogo, e difpentata da quello Magnifico Conliglio Se- 
creto , toccò alla Giovine N. EfpofU al N. H dell'anno 
17 , come In Libro delle concorrenti alle Grazie a carte per 
diete sborfati alla ftelfà perfonalmente da quello Governo fra uvi- 
feri vetlo la Fede Parrocchiale del feguito Matrimonio, c Mandai 
to dello Sp. Cancellier noftro Bucati da L. fanno L. 
Udine li 17 
L..S. Io N. N. Priore 

Io N. N. Cameraro 
Io N. 



N. B. Come appare in Libro 
Grazie a carte Confegnaco . 
che lia quello foglio alla Giova- 
ne Efpofta Graziata , ferve ad ef- 
fa di documento , onde portarli a 
quello Governo fra ttmfcre per 
rifeuotere la filmina (labilità , to- 1 
fioche lia feguito il fuo Matti- ( ..... . 

monio. Quello fieno foglio apre li rifeontro alll Signori Governa» 
lori per li confronti relativi alli reglftrl del Pio Luogo . 

Coli' ampliarli quella benemerita Inftituzione con 11 providi 
foccorfi de* piccoli Fedeli , fi potrà formare un Libro a Stampa 
eoa fuo Alfabeto , onde agevolare gli opportuni Regittrl , e relativi 



Qut/ìa N. B, aggiunta tilt 
firmala fmit di ricorda ftr notimi 
la Cartadura , ibi (fetta ti agni Gif, 
vane iit libro Crazìe , ondi faciiittre 
i confranti alla Sf. Caixcllitre , t fa- 
tar afe rilafeiari tantamente F offur-a 
" 'TO di tshrfa Mi sjg. g*- 



Delle Grtz.it tafcìne da urimtwK BmftStori alla Figlie nubili 
dtlFÓffttai Maggiore di S. Maria della Mife- 
ricordia di Udine. 

L'Interno poi di quello Libro avrà la medefima forinola della 
Grazia a Stampa, che fu conregnaca alla Giovine Graziata per 
fuo documento, che qui li rinnova per nuovo lume. Una delle Gra- 
zie dell' Oipiral Maggiore di S. Maria della Mtfericordia di Udine 
laicista da N. N. alle figlie nubiM di quello Pio Luogo, e difpen- 
faca da quello Magnifico Coniglio Secreto, toccò alla Gio- 

D vi-, 
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vane ' Efpofta al N. 11 dell' anno 17 , come 

in Libro delle concorrenti alle Grazie a carte per edere iborfktl 
«Ha della perfonalmente da quello Governo prt tempore verfo la Fe- 
de ParrocbJale del fegulto Matrimonio, e Mandato del Cancellar 
aofiro Bucati da L. fanno L. 

Udine lì 17 
Io Priore 
Io Cameraro 
Io Cancelliere 
Per rendere più agevole 1' credulone, appiedi del foglio fleto 
avrà luogo il Sig, Cancelliere di notarvi 11 verificato pagamento 
focto il N. B. che fegue, 
N. B. li 17 

Verfo la Fede del fegulto Matrimonio , c mio Mandato furo- 
no oggi eiborfate alla fudetta Giovine Efpofta dal Slg. N. N. Ca- 
meraro attuale , come in alza del Governo al N. L. 
Io Cancelliere 

Incombe poi al Sig. Cancelliere di rircontrare il fòglio a Scam- 
pa , che gli prelenta la Giovine Graziata, fe corrlfponda in ogni 
patte ai Regi (tri del Pio Luogo tanto nel Libro delle concorren- 
ti alle Grazie, quanto In quello delle Graziate. Indi rimarcherà, 
fe la Fede Parrocchiale del feguico Matrimonio Ha autentica , on- 
de poter rilafciare il contacio Mandato di ciborio al Sig. Camera- 
ro col metodo feguente . 

IL Magnifico Sig. Cameraro attuale dì quello Ofpitai 

Maggiore di a. Maria della Miièricordia favorirà «boria» alla 
Giovane efpofla al N. li dell' anno 17 per u- 

na Grazia lardata dal pio Benefattore Slg. alla mcdeCma 

fonica li 17 per nomina fatta dal Sig. come in 

Libro delle Grafie a car. e ciò attefo i! Matrimonio leguito 
ftr virbt de frmftmi, come da Fede Parrocchiale, e da Grazia qui 
unita ; vai l' ctborfo L. : 

Udine li 17 

Io Cancelliere. 
Può avvenire però, che alcune Giovani manchino di vita , anche 
dopo edere Graziate, e che in altre non li effettui il Matrimonio; 
onde fi rende neceffario, che dopo 1' intervallo al pio d'anni jo. 
fia formato uno fpoglio di quello Libro , e rinnovata colle formale 
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iolite la difl'ibucione di quelle Grazie, che non hanno avuto ef- 
fetto; onde mantenere in licore il lodevole colturre, che tiene que- 
llo Ofpltale coli' efatto adempimento degli obblighi lardati da 
benefici Teftatort . 

Ad oggetto finalmente, che lì caritatevoli (occorri fieno egual- 
mente ripa'titl a benefizio delle povere Efpofte, fi (tabilifce per 
martima , che avendo una di effe ottenuta una delle Grazie ordi- 
nate da qualche Benefattore, non porta la mede/ima averne una 
con Gin He al calo di altra fortixione, ch'avvenir potcfTc, re dando 
però abilitata a poter partecipare di altra Grazia, che dipenderti 
da nna diverta Beneficenza . 

MOTIVI 
€be imitami a Joaerrtrt li Famiutli effetti , c doviti 
icir OJfitule ver/o dei lira Benef uteri , 

OGni carità è molto accetta all' Altiilimo Iddio, perche adem- 
pie il maggiore de'Precettl Divini , e fiegue le traccie delia be- 
nefica Matura , che c' invita ai foccorll de' notiti Umili . L" aj'nto pe- 
rò, che viene predato ai poveri fvencuratl Eipofti con la caritatevole 
affiftenza di eh) prefiede, e H doni gratuiti, che li Commini Urano 
per la fuifirtenza , e provedimento di quelli Infelici , i un'opera In 
più meritoria appretto Dio, e la più utile alla Società che porta 
Immaginarti. Quella beli' opera fi pretta ad alleggerire le deplora- 
bili fventure, da cui fi trova circondata nel fonuno dell'Innocen- 
za una ben nrleffibile porzione dell' umanità la più abbietta, ed 
abbandonata . Erta tende a mantenere un Inftituto , che per (oli 
fentimenti dì tenera umanità lì è dichiarato Padre d' innocenti 
Bambini , li cui Genitori con un animo peggior delle Fiere, dopo 
vederli Vittime di una fornata feoftumatezza , adeguando il loro 
efiere appena dati alla luce li lafciano inermi , e languenti in pre- 
da ad un lagrìmevolc deli irlo , Un liti tuta fi è quello , che dopo 
aver avuto il conforto di falvar la vita agli abbandonati Pargolet- 
ti , ora da vero Padre amatolo fofplra dì ottenere li mezzi , onde 
pouf mantenerli adulti , e offrir loro 11 ficuro cammino ad un o> 
netto immancabile provedimento con una buona educazione, e col 
facile impiego alla Campagna. Sì alla Campagna , dove quelli in- 
nocenti Fanciulli efiendo itati allevati fin da Bambini, tolto che 
s'avvedono teli all' Ofpltale dalle proprie Natrici, (òfpirano erti 
O i pian- 
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piangenti il fortunato momento di vederli re flit ni ti alla primiera 
geniale loro vita . Quello dello , che con frequenti iftanze , e con 
filiate tenera confidenza (piegano li poveri Fanciulli alli Signori 
Governatori, fi uniforma affai bene alle pietofe mire del noflro In- 
Aleuto, il quale prevede che col ! alture gl'infelici fuoi figli fen- 
za impiego in preda al dettino, parte perirebbero d' inedia per 
mancanza di (uHillenia, ed altri coli' immergerli nell'ozio avreb- 
bero facile la ftrada ad abbandonarli all' immenfa turba de' vU 
zi, nemici dichiarati della Religione, della Società, e di quello 
fteflb benefico Infìituto. Ma quello, che più ferifee il tenero cuo- 
re di quello buon Padre, fi e che quefbi fclagurati darebbero al 
Mondo una ferie tanto eftefa di figli sleali , che formerebbe un' im- 
menfa moltitudine di malviventi, femore infetta alla Religione, 
ed apportatrice di fommi danni alla Società . Per lo che gli animi 
ben fatti , che con li caritatevoli foccorfi offrono a quello Ofpitale 
li modo favorevole di dare una buona educazione, e facile pro- 
redimento aHI Fanciulli , che ha adottati per figli , fanno de' beni 
fenza fine , beni , che fi eflenderarmo all' età più rimote . Quelli 
figli allevati nella Religione , c nelle loderai! occupazioni fpcttantt» 
al loro (lato, larderanno ne' figli fucceffori utili a Ce fteffi, ed alle 
fociali inftltuzioni, veridici pegni del fummo vantaggio, che appor- 
ta chi foccoFre pietofo quello noflro tanto necclfario , e provider 
afilo. Ma ficcome fommi fono lì vantaggi, che ti ricavano da que- 
lli forconi, cosi fontina deve enere la gratitudine di quello- 
Fio Luogo verfò chi amorevolmente lo protegge , e Io foccorre . 
Quindi profiegua egli pure il metodo collante di fdogllere lì primi 
accenti de' teneri Efpofti in- preci a gloria di Dio, ed a vantaggio de" 
pietofi fuoi Benefattori . Le innocenti voel di qucfti infelici fono li 
validi mezzi , ondo loro ottenere dal Cielo mille benedizioni , ed 
eterne ricompenfe. Ma oltre le private non può difpenferfi que- 
llo noflro Ofpitale di dare pubbliche toltimonianie della doverof* 
memoria , eh' elfo nutre per chi foc corre pietofo le fue indigenze r 
Perciò fra Sfiato per maltinta . 

I. Tutti li proventi delibati a follie vo degli Efpofti adulti 
dovranno effere deferì wi in va Rottolo feparato con V indicazione , 
che fiegue. . . 
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ROTTOLO 

Dilli rendite Ufclate dti gii Beni/attori pel prsvtdimtnta *ÌU € j tip ugna 
dei Fanciulli Efpafli adulti dell' OfpiHlt di S. Mari* 
della Mifericirdiit di Udine. 
In quello Rottolo potranno unirli in fogli dlflinti anche le 
beneficenze di chi contempla l' alt-o oggetto delle Giovani Efpo- 
fle da Marito. 

Reglftrl fon quelli , che certificheranno in ogni tempo la be- 
nefica efecuzione delle caritatevoli Pcrfone, che l'occorrono quelli 
due of getti tanto utili , e uccellari . 

II. Ogn' anno nella pubblicazione de' conti del Signor Carne- 
raro dovrà leggerli da quello Signor Cancelliere nel Maggior Con- 
iiglio dell' Ofpitsle , in rìllretto il ricavato da' Capitali laicisti per 
gli Efpoftì adulti da una parte, e dall'altra la fpefa avuta in 
queir anno nel loro mantenimento alla Campagna . Quella pubbli- 
cazione di Conti fi renderà nota al Pubblico con maggior preci- 
fione tanto in Città , che fuori nelle Terre più popolate del Frin- 
ii con un foglio a Stampa , che individui da un lato nome , e co- 
gnome d' ogni Benefattore , fumma , e data del Capitale lafciato 
col ricavato dell'annuo prò, e dall'altro il nome di ciafeun Fan- 
ciullo adulto, giorno, anno, e numero di fua Efpoiizione, nome; 
cognome e Villa del Contadino, da cui viene ammaellrato alla 
Campagna, con fumma in fine di tutti gli estrarli fatti a quella 
effètto. SI avverta però, eh: non farà efpreflb il nome di quel. 
Benefattore, che defiderafle di reftarc incognito. 

In quello foglio fi uniranno col metodo lteflb le rendite avu- 
te per le Grazie diftinate all'Efpofle da Marito, e la feguita di- 
flribuzìone di quelle Beneficenze con li pagamenti, che a quello 
fine faranno verificati dal Signor Csmeraro . 

Per eccitare la Pietà de' Fedeli agli opportuni foccorfi li ri- 
porrà in fine il numero delli Bambini efpolti in quell'anno, e de- 
gli altri Fanciulli tutti viventi , che furono mantenuti dal nofìro 
povero Inflituto durante queir annuo Governo . 

Ed ecco tutto ciò , che noi abbiamo faputo fuggerire a glo- 
ria di Dio, per il bene del noftro Inltituto, e degl'Infelici Efpo- 
fli adulti , che godono 1) vantaggio della fua direzione . Ella è co- 
fa evidente, che coli' ampliarli quefla vada Patria del Friuli nella 
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baffi Popolazione, Tempre più fenfìbile fi ravvila l'affluenza in 
quello Ofpirale di mi feribili d'ogni età, e fello, di poveri men- 
tecatti , di perfone incapaci dì acquiftarii il vitto, dì derelitti Orfa- 
nelli, e di poveri infermi, chs portano fui volta dipinte le trifte 
infegne di morte. Sommi pefi fon quelli, che aggravano a tal fe- 
gno le rendite di quefto OTpitale, eh; lì trova egli nella lugubre: 
circoftanza di non poter l'occorrere le gravi Indigenze degl'inno* 
centi fuoi figli . Quindi li raccomanda all' illuflre ceto de' Nobili , 
ed ali! comodi Abbonati, affinchè dieno favorevoli fuggerimenti al 
loro morigerati Coloui, ond'effi preferffeano li noflri Efpofti nella 
fcielta di Perfone opportune al loro feivlzio . 

Piaccia al Cielo, che li fommi utilizimi motivi, che noi abbia* 
mo brevemente addotti , portano commuovere le benefiche Perfo- 
ne , ond' effe abbiano a proteggere e fommlniftrare li mezzi nece£ 
farj allo ftabilimento di quello Plano . In quella guifa lì avrà il 
conforto di veder verificata quella felice rlufcita, che fi fperimen- 
ta nell' altro Piana intraprefo, anni fono, a vantaggio del Bambini 
efpofli. Piano, che fai va la vita annualmente a tanti Innocenti 
abbandonati con un efita il più fortunato, che poteva fpeiarfì. In 
ogni tempo però la coftanre paterna Cariti dell! Signori Gover- 
natori , lo zelo de" Reverendi Parrochi , e li foccorfi de* providi 
Benefattori faranno li piti forti appoggi per una felice utile efecn> 
zione . I veri mezzi fon quefti di dare eterne Teflimonianze di 
un vivo attaccamento ai doveri di Religione, di effére fenfibili 
ai vantagli della Società , e di conteftare una doveroia gratitudi- 
ne alla Divina Providenza, che ci ha prefervati da una nafeits 
(fortunata, e da uno sleale abbandona, funelte origini di deplo- 
rablll infclieifiìme confoguenie. 
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